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LA QUESTIONE 
dei Pieni Poteri 

L A C A M E R A S A R A P R O R O G A T A 
(S) ROMA, 21, ore 10,10. 

Come sempre avviene, approssimandosi 
la riapertura della Camera, sono.giunti 
parecchi deputati e i corridoi di Monteci­

torio sono abbastanza animati, - • 

Si calcola che siono presenti a Roma 
circa i20 onorevoli, 

Alla Camera non si paria d'altro che dei 
pieni poteri che, è ormai quasi sicura, l'on. 
Crigpi domanderà. . . • , . . , 

Gli umori in proposito sono i più dispa­
rati. 

Geneialmente però si è convinti della 
necessità che il Governo abbia i pieni po­
teri riconoscendosi che nella attuale terrì­
bile ciisi di fiducia che attraversiamo, e 
che è conseguenza della crisi edilizia che 
ci travoglia da tanto tempo e della crisi 
di credito che ad essa venne negli ultimi 
tempi a sovrapporsi, riconoscendosi, d'co, 
«he solo un Governo forte e armato di 
ampi poteri può riuscire a mettere a posto 
le cose. 

A Camera aperta s ' è visto ormai ohe 
non sono possibili né economie nò sem­
plificazioni sui servizi: troppi meschini in­
teressi particolari oppongonvisi. 

infatti ho sentilo io stesso più d'un de­
putato dire con una franchezza che lo ono­
rerebbe, se non lo disonorasse la cosa 
delia, che molte riduzioni, economie, sem­
plificazioni riconosce utili o necessarie, ohe 
avrebbe piacere che il Governo le facesse, 
ma che se il Governo le proponesse alla 
Camera, dovrebbe votar contro per non 
ferire interessi del collegio e quindi non 
perdere il. posto il 

Alla Camera stessa, quindi, come fuori 
dell'ambiente parlamentare, si è convinti 
della necessità dei pieni poteri. 

Ma lo discussioni forti sorgono nelle 

persone cui darli. Per non parlare che 
delie persone più eminenti, senza toccare 
le piccole questioni che sorgono per cia­
scun ministro o m nìstero, molti temono 
che il dare i pioni poteri all'on. Crispi sia 
esporsi al pericolo di «ha violenta ditta­
tura. 

Molti preferirebbero il Marchese di Ru-
dini, ma i suoi nvrersari dicono che non 
sarebbe abbastanza energico. 

Qualcuno poi - c'è sempre in tutte le 
cose un po' di ridicolo - ha il coraggio di 
parlare di Giolitti, ma di costui nessuno 
ne vuol veramente sapere perchè se il Cri­
spi può essere violento, se Rudinl può es­
sere debole, di Giolitti si sa per disgraziata 
prova che è inabile e inconveniente. 

Ad ogni modo.la Camera, a quanto si 
può fin d'ora giudicare, sarà confusa, ner­
vosa, disorientata. C'è aa aspettarsi qua­
lunque cosa sebbene non si sappia, oggi, 
con sicurézsa se non ohe Bovio farà alla 
prima sedut» un lungo discorso per esporre 
le idee del partito, e che l'estrema farà 
molto chiasso per la questione De Felice. 

Contribuisce molto a questa nervosità 
della Camera il-fatto che essa ben com­
prende che il votare i pieni poteri vorrà 
dire non soltanto la sua morte temporanea 
ma anche definitiva perchè finiti i pieni 
poteri essa verrebbe indubbiamente sciolta. 

Per ciò e per le ragioni dettevi prima 
vi sono alcuni deputati che stanno stu­
diando per trovare una via conciliativa, 
iih modo, cioè, per concedere i pieni po­
teri pur non rendendo completamente nulli 
il controllo e la vigilanza del Parlamento; 

Intanto posso confermarvi che 1' onoré­
vole Crispi per pigliar tempo appena sarà 
riaperta la Camera domanderà che essa 
si riproroglii per dar modo al Governo di 
completare e concretare il programma fi­
nanziario non potuto ultimare in causa dei 
disgraziati fatti di questi giorni. 

Credo potervi smentire le voci corse che 
la Camera sarà prorogata prima della ria­
pertura e specialmente quella.della chiu­
sura della sessione. 

darla • ?ansa|và - fosso stato nominato al posto 
del-cornai: Ratazzi, come ministro dalia Casa 
Reale. 

.*. 
Ieri mattina, 18 corrente, giunsero in To­

rino le Loro Altezze Reali il Duca d'Aosta ed 
il Conta di Torino, per assistere alla Messa 
funebre, celebratasi nel Sepolcreto della Real 
Basilica di Stiperga, in memoria del compianto 
Principe Amedea, Messa fnnabre che ebbe 
luogo iori mattina stessa alla presenza della 
Duchessa Letizia colle sue dame contessa Colli 
Di Felizzano e Di Castelnuovo, le case civili 
o militari dei principi tigli. 

.*. 
Al nostro Regio «,La Vally » - del Catalani 

che andò in iscena domenica scorsa, piacque 
moltissimo. 

La.esecuzione però lascia a desiderare per 
la parte del tenore, ch« sofferente da qualche 
tempo, non corrispondo alle esigenze di un 
grande teatro. 

La musica del Catalani nella i«Vally» di­
mostra sempre la grandezza pratica, senti­
mentalista del cuore del povero etico, morto 
giovane, mentre l'arte, che a lui aveva sor­
riso, doveva condarlo al più splendido de! 
trionfi. 

. V 
In un meeting socialista tenutosi domenica 

scorsa al nostro Teatro Nazionale, parlò con 
splendida forma Edmondo Deamici», da qual­
che tempo convertitosi al socialismo. 
' Parlò della Sicilia, difendendo il concetto 
de! lavoratore, che stretto dalla mano dell'op­
pressore borghese, tenta risorgere, ed eman­
ciparsi dalla dura schiavitù, 
ì II teatro era affollatissimo. 
; Riesci brillanto l'annuale romoroso Veglione 
degli STUDEOTt-SARTINE. 
j Bice la gazzarra che nella platea dallo 
SCK.IBE fece H mondo gogliardico-studentesco, 
è aon lieve compito. 

L'associazione degli studenti per intanto ha 
progettato altre grandiose feste per questo 
Carnevale. 

: • 
La famiglia reale si riunirà, prossimaménte 

a Roma, per deliberare circa ia carriera del 
giovine Principe Ferdinando figlio del Duca 
Tommaso, e per la tutela dei Conte di Saleni, 
figlio della Principessa Letizia. (G. V.) 

glio Wurtemburghese, MlttuacKt, dichiarò che 
i governi della Germania del' nord promisero 
nel 1870 d'introdurre nessun imposta sui vini 
perciò il governo Wurtemburghese non può 
acconsentire a tale imposta. 

La dichiarazione di Mittuach è vivamente 
commentata, 

LONDRA, 20. - Lo Standard ha da Ber­
lino: 

Un gruppo d'interessati sottoporrà nella 
prossima conferenza- monetaria il progetto 
di una unione tra gli Stati Uniti, la Fruncia, 
fa Germania e la Gran Brettagna. 

RIO-JANEIRO, 20. = Peixoto destituì il co­
mandante Sanàcruz, il quale lasciò che gli 
insorti evesseso dei soccorsi nella baia. 
, Saldanha respinse le truppa dei governo 
uccidendo 120 uomini a fortificò la posizione. 

La ricomparsa dei biglietti di banca del­
l'impero che credevansi distrutti gettò l 'al­
larme. 

RIO JANEIRO, 19. — Una scarica di fuci­
leria fa scambiata a Nictheroy; 50 morti. La 
vittoria è indecisa. 

Da Torino 

U n v a l o r o s o b e r s a g l i e r e 
d i e e r e d i t a d u e m i l i o n i 

Zanchctta, un antico1 bersagliere decorato 
osila medaglia al valore, rimasto in questi 
ultimi tèmpi senza lavora, avea chiesto ad un 
amico suo pochi soldi in prestito per man­
giare. L'amico fattogli il prestito, gli disse di 
aver letto nella Tribuna un certo annunzio 
di una eredità Zancbetta giacente ih'Russia. 
Immaginate la sorpresa di Zancbetta, il quale 
fatte le necessarie pratiche, fu riconosciuto 
essere il vero erede della cospicua sostanza. 

Trattasi nientemeno che di circa-due mi­
lioni, divisibili eoi fratello di lui, operaio a 
•Venezia. 

APPENDICE 
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(Corrispondenza particolare del COMUNE) 
T o r i n o , 2 0 

Si era sparsa la voce, ma non fu, confer­
mata, che il conte Ernesto Di Sarabuy, sena­
tore del Regno, ex sindaca dalla nostra Città, 
il noto sportrnen, comproprietario della Scu-

I FIORE ALL'INCANTO 
ROMANZO 

SAVERIO MONTÈPIN 

PARTE PRIMA 

La balaustrata di questa scala consiste lo 
ana corda viscosa ebe alcuni anelli di ferro 
fissano al muro di disianza in distanza. 

I pianerottoli non esistono. 
Le porle dì ogru plano si aprono su tra gra­

dini successivi,.. 

Tuttavia al quinto plano, quattro aperture 
hanno' accesso sui mattoni consumati dì un cor-

l'idoio Stretto ed oscuro. 
Ognuna di queste aperture chiuse malamente 

|ia porte'vergini d'ogni colore mi intonacato 
li'un orrido strato di vernice prodotto dal tutto 
Pi una folla di mani succide, conduce in due 
•Piccole slanze di eguale grandézza, prendenti 
luce, l'una da! vicolo di Costautina, l'altra dal 
(Giardino d'Italia. 
J Nel momento in cui penetriamo in que-
fi casa orribile, tre di queste porte sono 

Proprietà Fratelli Trevee - Milano. - A riprodu­
rne yiotata. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 20. — Al Reichstag si rinviò il 
progotto per l'imposta sul vino alla commis­
sione incaricata di esaminare già quella sul 
tabacco e sulla tassa del bollo, . 

Votarono contro i socialisti, i due partiti li­
berali, i democratici del sud, parte dei nazio­
nali liberali e parte del centro, 

BERLINO, 20. — Durante la discussione 
della imposta sui vini il presidente del consi-

chiuse. 
La quarta, socchiusa leggermente, lascia uscir 

il calore pesante e nauseabondo di una stufa di 
ghisa, e l'odoro acre e ripugnante che risulta 
dai pezzi di sigaro raccolti nella via, triturati 
e fumati in pipe di terra, 

Spingendo questa porta si penetra in una 
prima stanza, una specie di soffitta, Intonar, 
cata, lunga otto piedi e larga dieci, rischia­
rata incompletamente da una finestra a ta­
bacchiera la cui spagnoletta, colla sua punta 
curva, minaccia completamente il petto .dei 
locatari. 

A destra, entrando, si vede un grande ar­
madio di legno bianco, mal dipinto ad imita­
zioni! dei mogano. 

Uno dei battenti, privo di cardini ed appog­
giato Contro il muro, permette (li distinguere 
lieti" interno di questo mobile di lusso alcuni 
piatti rossi, una zuppiera senza coperchio; tre 
bottiglie vuote, ed un paio di grosse scarpe 
male incerate. 

Innanzi a questo armadio si vede un paglie­
riccio. 

Una stufa di ghisa, - di cui "poco fa abbia­
mo notato la presenza, - esce a metà da un 
piccolo caminetto nei quale una tavoletta di 
legno dipinta ih grigio na surrogato il marmo 
mancante. 

Una caraffa screpolati, una scatola di lu­
ci lo da scarpe, una vecchia spazzola e tre 
pipe bastano ad ornare questa tavoletta. 

Le mura, imbianchile dada calco, sono co­
perte da infami disegni fatti col carbone, -
di affreschi di Gomorra !... * e da oscenità 
imbiutanti che si crederebbero tracciate li 

IN SICILIA 
U n a l t r o s e v e r a d e c r e t o 

de l gene r t ì l e M o r r a -
È giunto il presidente deb Tribunale di guerra 

Palermo, SO 
Il generale Morra di Lavriano ha emanato 

il seguente decreto : 
« li R. Commissario straordinario in virtù 

della Scolta conferitagli dal decreto 3 gen­
naio; visti i decreti riflettenti il disarmo e la 
costituzione dei tribunali di guerra, nonché 
gli art. 251 del codice penale per l'esercito; 
decreta : 

• l ' si deferiranno al giudizio dei tribunali 
militari di guerra tutti i delitti contro la si­
curezza dello Stato, previsti dal codice pe­
nale comune libro 2" titolo 1' ; 

2- i contravventori al decreto ordinante 
il disarmo si denunzeranno all'autorità giu­
diziaria militare che immediatamente provo­
cherà il giudizio competente dal tribunale di 

guerra per l'applicazione delle,peno stabilite 
dall'art. ;8 del suddetto decreto; : ,, 

3: tutto le, autorità politiche e militari 
della Sicilia sono incaricate della esecuzione • 
del presente decreto. 

Palermo, 20 gennaio 1894 
Firmato: MORRA.» 

È giunto, e prese subito possesso del suo, 
ufficio, il colonnello del 9' bersaglieri, Bug-, 
gero, nominato presidente del tribunale di 
guerra. 
i l d i s a r m o ne l l a p r o v i n c i a dì Mess ina 

Messina, 20 , 
Cominciando da Patti, Naso s Santa Lucia" 

si iniziò oggi il disarmo nei Comuni delia pro­
vincia. 

Fu sciolto senza inconvenienti il Fascio di 
Tortorlci. 

La Giunta del Comune di Kaggi emise voto 
di plauso al Governo per lo misure energiche 
preso per la tutela dell'ordino pubblico. 
Il d i s a r m o e l a c a l m a a C a l t a n i s e t t a 

Caltanisetta, 80 
Le operazioni di disarmo sono terminate 

tnel massimo ordine qui a S. Cataldo Mazza-
| rino, a Rietraperzia, a Resultano. 

Proseguono in -adiri Comuni, 
: La calma è perfetta. 

A Yillalba è giunta la truppa per procederà 
'al disarmo. ,'.-.'• 

Fu accolta a! grido di «Viva il Re»! «Viva, 
l'Esercito », 

I n p r o v i n c i a di P a l e r m o 
Palermo, 20 

Continua la calma. ' ' • • . -
Prosegue regolarmente il disarmo. Nessun 

incidente notevole. 
T r u p p e a c c o l t e festosamente 

Messina, 20. 
Le operazioni di disarmo sulla provincia 

procedono regolarmenta.-
A Castrorèale a Mòntalbaho la truppe fu­

rono accolte festosamente dallo rappresentanze 
municipali e dalla cittadinanza, recatosi loro 
incontro con musica. 
L a s q u a d r a p e r m a n e n t e ne l l e a c q u e 

di S ic i l ia . 
noma, 20. 

Assumendo domani Racchi» il comando dalla 
squadra permanente, dalla Spezia sarà questa 
posdomani nelle acque di Sicilia. 
I n t e r r o g a z i o n i su l l e esecuz ion i i n S i ­

ci l ia . 
Il deputato Casllli,ha presentato una inter­

rogazione sulle voci riguardanti la fucilazione 
di due contadini nella provincia di Caltanisetta 
e sulle altro esecuzioni sommarie che sareb­
bero avvenute in Sicilia. 

IH TOSCANA 

dalla mano di qualche artista da galera ili 
festa. 

Il lucignolo di una candela ha servito da 
pennèllo'per illustrare il soffitto di arabeschi 
dello stesso genere, incorniciando le parole più 
orribili della lingua dei luoghi immondi. 

Un baule di meschino aspetto è disposto 
sotto la 'finestra. 

In faccia alla stufa vi è una piccola tavola 
affatto eguale a quelle che ornano il Giardino 
d'Italia. - li locatario della dimora che visi­
tiamo avrebbe dunque, - per combinazione o 
per errore, - confuso il bene altrui co! pro­
prio?-. 

Silenzio!.,.. - non bisogna mai prestar fede, 
troppo leggermente, a distrazioni di questo 
genere!,,. 

In breve, su questa tavola di cui non ricer­
chiamo là paternità, in virtù di quell'assioma 
del codice civile: - in fatto di mobili, il pos­
sesso vale il titolo, - su questa tavola, dicia­
mo noi, vi.sono due bicchieri una bottiglia di 
rhum e una scatola di zolfanelli. 

Ad ogni lato, - e per conseguenza l'uno in 
faccia all'altro, - sono seduti due uomini dal­
l'abbigliamento bizzarro, che col-gomito sulla 
tavola, il bicchiere in mano, e la pipa in boc­
ca, si abbandonano ad una conversazione senza 
dubbio interessante. , 

Uno di questi uomini indossa un calzone 
rosso; - spoglia militare proveniente dal Tem­
pio e che forse servì a ravvolgere le tibie e-
roiche di un futuro maresciallo di Francia, -
una giacca turchina il cui stato di conserva­
zione e di pulizia lascia da desiderare, una cra­
vatta di lana multicolore, stretta intorno al 

N e s s u n a n u o v a d a Massa 
Massa, 20. 

Il commissario generale Heusch si è recato 
. Carrara. • 

collo e disposta sul petto in modo da nascon­
dere assolutamente la camicia forse mancante, 
e infine un berretto di velluto lucido sulla vi­
siera del quale una catena a barrazzale, di 
rame dorato, attira lo sguardo più distratto. 

La testa di quest'uomo è di una bellezza 
pittoresca e maestosa nello stesso tempo. 

La fronte, il naso, la bocca, gli occhi, tutti 
insomma i lineamenti del viso presentano a 
prima vista il tipo greco nella sua più irre­
prensibile purezza. -

Magnifici capelli di quel nero turchino che 
piace tanto agli artisti, ma sparsi di numerosi 
fili d'argento e una barba folta e lunga, ondu­
lata per natura, cadente fino al petto, com­
pletano !' illusione, 

SI crederebbe di vedere qualche marmo di 
Fidia o dì Prassitele animato repentinamente. 

Ma esaminando più attentamente, studian­
do l'espressione di quella testa tanto bella, si 
sente una ripugnanza involontaria manife­
starsi, un disgusto instintivo , una ripulsione 
irresistibile succedere all' ammirazione. 

Quella fronte olimpica è coperta di ragna 
profonde generate dalla dissolutezza e non 
dall'età. 

Gli occhi sono circondati da un cerchio 
turcnìno e pesto chs rende ancora più spic­
cante i! rossore delle palpebre, lo ciglia rada 
e non corrose a metà, le pieghe della bocca 
denotano inclinazioni di una sensualità gros­
solana e quasi bestiale, infine l'intera fisono-
nomia, in flagrante disaccordo colla linea del 
viso, indica chiaramente la bassezza, il vizio, 
la brutalità. 

Quést' uomo può avere dai quarantacinque 

ài cinquantanni, ma sembra più Vecchio. 
Noi già lo conosciamo, almeno abbiamo 

inteso pronunciare il suo nome e apprezzare 
il sud carattere a le. sue abitudini. 

Si chiama Paolo Aubvy ; esercita negli studi 
la professione di molello, e l'hanno sopranno­
minato Leonida, soprannome col quale è uni­
versalmente indicato. 

L'individuo che gli sta in faccia è un uomo 
press'a poco della stessa età. 

i suoi capelli sono grigi, per il passato e-
rano rossi, il suo viso gracile è di una brut­
tezza triviale e ripugnante. 

Il suo sguardo obliquo sembrava fuggire 
continuamente, come se temesse di fermarsi, 
francamente su qualcuno o su qualche cosa. 

Affetta nel modo di vestire una ricercatez­
za manifesta e di pessimo gusto; le sue ma­
niere sono quelle d'un [gentiluomo della bar­
riera, o di uno di quegli esseri per i quali la 
nostra lingua non ha punto nome, a che, più 
abbietti delle prostitute della più bassa condi­
zione, vivono col vergognoso salario della 
prostituzione di cui si fanno i cavalieri. 

Indossa un largo calzona calor oliva, ima 
polonese ad almari, Sguernita |d' un colletto 
di alpagà i cui rovesci lasciano scorgere un 
magnifica | anciotto di panno turchino chiaro. 
Il suo cappello è grosso ed è posto in una 
maniera trionfante sull'orecchio destro di cui 
ne oopre una parte. Una ciocca di capelli at­
tortigliata esce dall'altra parte. 

Un fazzoletto da collo è posto sui suoi gi­
nocchi. Un anello di ottone, ornato d' un 
grosso diamante falso brilla all' anulare della 
sua mano sinistra colla quale sostiene la pipa. 

(Contowa) 



' Anche oggi era affollatissimo l'ufficio del 
disarmo. 

Nessuna nuova notevole. •', 
Proseguono la ricognizioni dalla truppa. 
;jj tempo piovoso hpn accenna a migliorare. 

U n a dep lo revo le ucc i s ione 
pe i? 'equivoco" 

Massa, 20. 
Il pastaio Quadrelli si recava Ieri,alle' ore 

2 al lavoro; lo soguiva da lungi un gruppo di 
operai. Questi incontrarono una pattuglia di 
carabinieri che dettero Valli 

Il pastaio non udì, essendo sordo; egli si 
avanzò e i carabinieri seni' altro fecero fuoco 
uccidendolo. 

Gli a lp in i a l l ' o p e r a 
I n t e r e s s a n t i p a r t i c o l a r i 

Carrara, 20. t 
Il battaglione alpini «Verona» ha già ini­

ziate ie operazioni di montagna, 
È giunto un altro rinforzo di carabinieri. 
Il generale Hetlsch ha restituito subito la 

visita fattagli da Massa ieri dal sindaco e 
dalla Giunta. 

Il disarmo procede senca incidenti. 
Anche la Camera di commercio pubblicò un 

manifesto invitando alia calma e alla fiducia 
nell'opera saggia del Governo. 

I l n u m e r o e il c o n t i n g e n t e 
del le b a n d e a r m a t e 

Poma, 20 
SI dice che Heusoh ha telegrafato al Mini-

storo che le |bande armato della Lunigiana 
sono 3 : una di 800, l'altra di 600 a la terza 
di 150 uomini. 

NELLE ALTRE PROVINCIE 
L o scopp io di d u e p e t a r d i a P i s a — An­

c o r a l ' a g g r e s s i o n e a l cal le Usse ro . 
Pisa, 20. ' 

•'•tarserà si udirono due forti detonazioni in 
via Quarconia e nel vicolo Lungarno Gamba­
córta. Nessuna disgrazia personale si ha à la­
mentare, salvo la rottura di qualcho cristallo. 
Si dice che fossero dei semplici petardi, affatto 
inoffensivi, Tuttavia gli abitanti del quartiere 
di Sant'Antonio ne (urono spaventati. 

— ti caffè Ussero venne chiuso per orline 
Superiore. Si'fecero parecchi arresti. Lo stu­
dente,Casati, culpito da una pugnalata e da 
una seggiotata alla testa,, è di molto miglio-
falò. 

L a c a l m a in R o m a g n a 
Ravenna, 20 

Nonostante i timori di qualche pauroso bron­
tolone che in ogni movimento sento rumore di 
gente malintenzionata, in, ogni voce,-un grido 
dì rivoluzióne," qui tutto, è cilm/J, tutto pro­
cede col solito ordine. 

La bandiera rossa, che ha sventolato sulla 
Porta Nuova tutto ieri e ha fatto tirare più 
di un moccolo a qualche parruccone, che a-, 
vrebbe, voluto che l'autorità di P. S. si fossa 
dato premura di far subito levare, è stata, in­
vece tolta la notte .scorsa evitando così un 
inutile raccozzo di gente e [ìsdii alle guardie. 

A r r e s t i di a n a r c h i c i e s e q u e s t r i 
Genova, 20 

Stanotte a Sarapierdarena si arrestarono 5 
anàrchici per misura precauzionale. 

Furono sequestrate loro corrispondenze com­
promettenti. 

Qui vi ò tranquillità completa. Perdurano 
però le misure di precauzione, 

i 

"FORBICI ALL'OPERA 

L'avvenire ; 
Stavo in un piccolo caffè —*[ intento a 

sorbirmi una tazza di moka. = Entrò un 
vecchio signore cadente, appoggiato a un 
bastone. Poteva nvere 8o anni per lo meno. 

Egli urlò verso il banco, con voce rauca: 
(» => Un vermouth 1 

Poi, rivoltosi a me, per quella tenolenza 
a comunicare i propri pensieri che si ri 
trova nelle persone molto agitate, esclamò; 

— Lo stato d'assedio anche a Massa e 
Carrara 1 Io non so dove andremo; chissà 
che cosa ci rìserba l'avvenire! 

lo, in verità,, non risposi, perchè non ho 
alcuna idea precisa di quel che mi riserba 
l'avvenire. 

Ma mi feci un'idea molto chiara dell'av­
venire del mio interlocutore e scommetto 
che so dove egli andrà, Ira non molto. 

Tutti adesso pensano all'avvenire; inco­
modo pensiero nel quale bisogna trovare 
la ragione del generale malumore. 

E vi è una quantità di avvenire, in modo 
che si guadagna una emicrania a pen­
sarci. 

L'avvenire della monarchia =- l'avvenire 
della patria — l'avvenire delle classi dise­
redate =• l'avvenire del proletariato, e via 
discorrendo, costituiscono un numero .cosi 
grande di problemi, che ognuno si trova 
nella condizione della sonnambula che deve 
predire la fortuna a centinaia di interro­
ganti., 

Questa dell'avvenire è una reazione al­
l'altra preoccupazione del passato, che ci 

ha fatto vivere per parecchi anni tra le 
croci .dei camposanti. 

Pr ir ta s'invocava il passato, si evoca-, 
; vano i morti; si viveva della gloria pas­
sata, si commemorava, si rrionuriientava,,'si 
disseppelliva. Pareva che tutti 'dicessero : 

*« Che c'importa che ci troviamo cosi, se 
un giorno ci trovammo altrimenti? » 

: Addesso noi siamo occupati a imaginare 
quello che accadrà. 

10 mi son tolto di capo qualunque preoc­
cupazione, dopo che ho letto l'ultima ode 
del Checcucci; «Ora solenne.» 

11 poeta invita non so chi a prendere una 
stella e a lanciarla sul nostro pianeta, 

Dovrebb'essere la cometa dell'astronomo 
di cui si è parlato in questi giorni. 

Aspetto dunque la sassaiuola celeste e 
metto intanto in ordine i miei affari. 

A meno che l'ón. Crispi non ponga anche 
il firmamento in istato di assedio. 

X 
Una professione onesta: 
Scrivono da Dresda: « Si svolse testé 

dinanzi alle Assise di Hannover un pro­
cesso interessantissimo contro una banda 
di cavalieri d'industria e truffatori emeriti, 
presentando un quadro quanto mai istrut­
tivo del punto al quale l'usura e-la-truffa 
sono giunti in Germania. 

• •Tra le vittime di queste sanguisughe 
della più vile specie si hanno i nomi più 
illustri: cnsi il conte Di Kalkreut truffato 
per lire 20,000, De Maltzelm per 25,ooo, 
De Zedlitz per 17,000, il conte ni Recke 
per 19,000, De P.essen per 24,000, il conte 
Di Sierstorpff per t2,5oo, De Schierstaed 

i per 5o,ooo, il colonnello barone De Grella 
per 19,000. » . . , , ' 

Un volumetto, pubblicato a Dresda, con­
tiene la lista di 23 giuoc.atori titolati, tra 
i quali vi sono ulfiziaìi, dell 'armata, alti 
dignitari e persino una baronessa S., com­
pagna d'avventura di questi signori. 

Complessivamente essi: hanno perduto 
389,957 |ire, che andarono in tasca ai sud­
detti truffatori. Costoro vennero condannati 
complessivamente a 11,280 lire di multa. 

Dalla loro onesta professione resta loro 
in tasca ancora la rispettabilissima cifra di 
lire 378,000. 

• X 
i Stranezze di lettori : 

La Provincia di Como ha un curioso la­
mento. 

Lo riporto testualmente: 
«Abbiamo fra le nostre migliaia di let­

tori una ifiezzft dozzina di ottimi amici i 
quali aprono ogni giorno la Provincia con 
una strana diffidenza perchè reca delle n»-
tizie non liete, Còme noi avessimo colpa 
di quanto accade in Italia; come se i moti 
di Sicilia li avessimo inventati noi, come 
se il corpo d'esercito francese al confine lo 
avessimo mandato noi, come se gli inar­
chici di Massa e Carrara li. avessimo, in­
ventati noi. Noi non facciamo che racco­
gliere delle notizie, le quali - notate - fono 
poi sempre confermate' da altri giornali. Se 
le notizie sono liete siamo lieti di darle, ma 
se non lo sono, con nostro sommo dolore, 
non possiamo nasconderle per amore della 
quiete di pochi spaventati.» 
. Con tutto il rispetto parlando, a me pare 
che quei lettori della Provincia di Como 
devono essere dei belli originali. 

Non vogliono notizie funebri ! 
Ma allora perchè non preferiscono leggere 

i romanzi di Paul de Koch ! 
lo mi metto nei panni della redazione 

della Provincia di Como, la quale ha co­
minciato a fare le scuse, presso ì lettori, 
ma certamente dovrà adottare q .laiche mi­
sura radicale. 

Arriva un telegramma da Massa che 
dice: «Un nuòvo scontro tra la truppa e 
le bande. Dieci morti e 20 feriti. » 

I redattori della Provincia si oscurano in 
viso, e tengono dolorosamente consiglio. 

Cerne fare? stampare, cestinare forse? 
Finalmente, il direttore ha un' idea lu­

minosa. 
Dice a un redattore: 
— Riporti la notizia, ma ci dia una forma 

allegra. 
E il redattore tenta varie versioni, così: 
« Un nuovo scontro tra la truppa e le 

bande musicali che tornavano da una festa. 
Ma regnato la più schietta allegria. Grande 
strepito di tromboni. Quindi ha avuto luogo 
un ballo, durante il quale dieci ballerini, a 
luria di ballare, sono morti di sincepe. Que­
sto fatto ha ferito venti altri degli interve­
nuti... nell'amor proprio. » 

Poi, siccome la notizia pare oscura e può 
sempre allarmare, il redattore si risolve 
par una versioue più, semplice: 

« Un nuovo scontro tra la truppa e le 
bande. D;eci... vivi, e venti... nati morti. » 

X 
Le sciocchezze: 
Si parla di un signore molto sudicio e 

molto pettegolo. 
— Quel signore caccia il naso da per 

tutto fuori che nel fazzoletto. 
X 

Tra sorelle. 
— Oh, io per me voglio sposare un im­

becille... ;;i e più libere. 
— Puoi star tranquilla. Se ti sposa, è un 

imbecille di sicuro. 
X 

La sciarada: 
il mio secondo è parte del primiero 
Chi non ha il primo non può far l'intiero. 

X 
Quella d'ieri : 

C0I.-0BR 

LA FORBICE 

Sronaea del Segno 
R o m a , 2 0 . =» Ieri sera in via Sicilia nu­

mero 211, morì un bambino dì un mese, certo 
CHuseppino Cavalieri, con sintomi di avvele­
namento, 

• La madre, Rosa Ftordivlsl; d'anni 12, da 
Napoli, per farlo dormire gli avea sommini­
strato del pai a 'ero in così forte dose da farlo 
morire. 

Il cadaverino, fu portato a San Bartolomeo 
all'Isola per l'autopsia. 

F i r e n z e , 2 0 , — Stamane sulla strada di 
Landa nel comune di Dicomano, sette malvi­
venti fermarono la vettura postale condotta 
da Gritonl. 

Nella vettura si trovava il fattore France­
sce Ullviéri. 

I malviventi gli furono addosso e dopo a-
ver'.o percosso col calcio d'una1 rivoltella Io 
depredarono di 500 lire e dell'orologio con 
catena. , ': 

Costrinsero poi anche il vetturale a conse­
gnare pochi spiccioli. , 

Mi lano, 2 0 . — li Consiglio d'amministra­
zione del Monte di Pietià denunciava alla Que­
stura che l'impiegato..flavina Benedetto si era 
reso colpevole di furto c.onliuuato, a danno 
dello stesso Istituto per la somma di c|rca lire 
24,000 mediante simulazione di,pegni. 

II Rayiua, che abita in Via Legnano N, 2, 
resosi confesso dell'ascrittogli reato, si costi, 
tuiva bri alla Questura. . , ; 

— eco alcuni altri particolari: 
I II Ravina era da IO anni impiegato al Monte 
di Pietà in qualità di aggiunto,»! magazzeno, 
lira un giovane laborioso, molto benevtse «lai, 
superiori. 

Ieri l'altro il Consiglio d'amministrazione 
ricevette una lettera del Ravina,-in.cui que­
sti denunciava il furto continuato di.cui.s'era 
reso colpevole. Allora si fecero indagini e ai 
venne a scoprire ebe il Ravina aveva; impey 
guato nel .1891,,molti, oggetti preziosi, e che 
poi li aveva esportati, per varie volte, e per 
ben tre anni dal magazzeno, por Impegnarli 
di nuovo e quindi ricevere altre sovvenzioni. 

Il Ravina ha moglie e tre figli. 
Aveva di stipendio 2000 lire e eenduceva 

una vita modestissima. 
Il padre del .Raviua fu per ben 40 anni im­

piegato ài Monte, toccando anche il grado dì 
capo ufficio. 

Il fatto di avere il Ravina stesso denunciata 
la troie da lui commessa pare a tutta prima 
strano, ma dicesi che la cosa, a! punto in cui 
era giunta, non poteva più a lungo rimanere 
nascosta. , . ; 

Bresc ia , 2 0 . «•=• L'altra sera la giovinetta 
diciasettenne Parecchini Maria di Nave ad­
detta alla cartiera del sig. Turinelli Giovanni, 
mentre si trovava nel laboratorio colia seta 
compagnia di una ragazzzìna, fu presa dal 
sonno. 

Volle disgrazia che una scintilla scaturita 
da una scaldino che teneva appresso le comu­
nicasse il fuoco alte vesti. 

La poveretta fu in un batter d'occhio inve­
stita dalie fiamme, e quando alle sue grida di­
sperale accorsero alcune persone, fu trovata 
in uno stato raccapricciante. 

Non ebbe illesi che i" piedi e gli occhi, ma 
tntto i! resto del corpo era orribilmente bru­
ciacchiato. 

CRONACA DELLA,_PROVINCIA 
(NOSTRE CORRISPONDENZE) • 

T> A. ' M3 SS TP EQ 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

E s t e , 19 . 
Funerali - Il giorno 15 ebbero luogo quelli 

al compianto, dottor Ostermann, ohe riusci­
rono davvero imponenti, non tanto per lo 
sfarzo, quanto per il numero degli, intervenuti 
alla mesta cerimonia. 

Sulla bara parlarono delle virtù dell'estinto, 
diversi conoscenti- ed amici suoi. I funerali fu­
rono fatti a spese dello Statai-' 

Ieri poi furonvi qut-lìi dell'architetto Ricca-
boni Giuseppe. 

Tutti ricorderanno per moto tempo l'ai­
tante figura di quei simpatico vecchio, dal 
cui sguardo traluceva la svegliatezza dello 
mente sua. 

Morì a 73 anni quando la robusta sua fibra 
ci dava a sperare di averlo a lungo fra noi. 

Percosso più volta dalla sventura, seppe w 
stanare le gravi disgrazio con eroica rassegna-
zione, Adente oompre in Dio, ed alleviando 11 
proprio duolo nell'esplioazior.o di opero insi­
gnì. Di lui ci rimangono a fedele ed Imperi­
tura memoria, la cupola del Santuario dello 
Grazie, cho a dotta dogli Inlolligenti, ò un 
capo d'opera del genere ; il cimitero comu­
nale, ed il restauro dol castello, cui tutto at­
tendeva. , " 

Lo nostra sincere condoglianze alla deso­
lata famiglia. 

.% ' 
Danae — F.d ora passiamo per un momento 

a cose allegra. 
Sabato ad ore 20 1|2 avremo la prima fe­

sta da ballo al Casino. E ben venga a ricreare 
dalle uggio dell'inverno tante belle signorine, 
e faccia loro ricomparire sul volto il sorriso 
dei piacere. Daremo a suo tempo la relaziono 
della fasta. 

Questa poi sarà la prima di tra che si da­
ranno durante il Carnevale. 

'>i 
Leggo nel Lavoratore del 13 Gennaio: 
«Furono collocate in Duomo, nelle nicchio 

loro assegnate, le due status San Pietro e S. 
Paolo, per commissione della Fabbriceria ese­
guite dallo scultore Silvio Rossetti di Vicenza. 
Il lavoro a.detta degli intelligenti è veramente 
riuscito, e noi facciamo i nostri complimenti 
al bravo giovine; augurandogli che il suo in­
gegno ed i suoi studi gli aprano davanti una 
splendida carriera ad onore suo e della pa­
tria.» 

E che la mi canta, signor Lavoratore, di. 
lavoro riuscito, di complimenti, di onora a se 
ed alla patria? . 
1 La mi saprebbe declinare il nome dei sì-; 

gnori intelligenti che a L*i diedero un tàl 

•parere-? • -..-• • ' " i : 

Voglio, sperare, che non avrà mandato ad 
esaminare le due statuette il proto della sua 
Stamperia, e tanto meno il suo giornalaio. Forse 
ci, sarà andato Lei, signor Dirett3re, ed aìlor 
cóme si fa a cadere in simile contraddiziona 
col buon senso e con 1' estetica <a dichiarare 
lavoro riuscito due statue, buone soltanto a 
far complemento al tanto esaltato " Fungo ,,?. 
Come vuole che anche uno estraneo all'arte, 
Chiami tale lavoro riuscito ; quando a lato a 
quel gioiello d'arte scultoria che è l'altare 
del SS. Sacramento trova due mostruosità si­
mili? , 

Senta,, signor Direttore ;> mi parli di; socio­
logia, d'antropologia criminale, ed allora mi 
leverò forse il cappello,: ma la, prego, non la 
si esponga alla critica dell' intero paese, col 
predire carriera, fortuna ed onori all'autore 
di due simili aborti. , D.D. 

Un Municipio distrutto 
C a m p o s a m p i e r o , 2 0 . 

A. 7..) Faccio seguito al mio telegramma 
speditovi questa mane, per dirvi che, la prime 
notizie qui giunte sulla:, rovina: completa del 
Municipio e Scuola di Villadelconte sono pur 
troppo vere. 

La relazione è perciò presto fatta ; scuole, 
uffici'ed archivio con tutto quanto vi si tro­
vava, tutto è rimasto distrutto; quattro muri 
ancora fumanti, rimasti in piedi, vi fanno 
triste testimonianza di questa desolante ro­
vina. 

Come siasi appiccato l'inoindio, non lo sap­
piamo ancora. 

Il segretario Comunale, signor Gallo rimase 
in ufficio, come il sdito, fino ad ora abba 
stauza tarda e finché non s'abbia una ragion 
più certa, egli non sa ideare altra ipotesi che 
quella che un tramezzo di legno adiacente 
alla stufa, possa per prime aver preso fuoco. 
Del resto quando si pe„sa che l'incendio è 
scoppiato di piena notte 6 quindi con altret­
tanto agio di tntto distruggere, mentre tutti 
probabilmente erano a letto è facile conchiu-
dei'6 che ógni congettura sia altrettanto ve­
rosimile, quanto priva di ogni garanzia di cer­
tezza. 

Quando gli abitanti del paese furono chia­
mati a raccolta, altro non rimaneva a fare 
che assistere ai crolli degli ultimi tizzoni ar­
denti 

Appena avutane notizia, l'egregio Pretore 
avvocato Cagnoni aoeorreva sul luogo per le 
constatazioni necessaria e per le indagini pre­
liminari sulla causa dell'incendio. 

E «|uale sarà questa causa? Fino ad ora è 
mistero. > 

Certo non a torto; si deplora generalmente 
che nessuno abitasse nel Municipio giacbè 
giova credere che così sì sarebbe potuto in-
vncare a tempo l'aiuto dei conterranei e, forse, 
salvare qualche sosa. 

Nella n o s t r a T ipogra f i a t o r n i t a di 
nuov i e copios i c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avo ro , In b r e v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a 
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aONAGA DELLA CITTA 
Ai Negozianti 

- ( I LK5 ! ! ) 1 
Francamente; non avrei creduto che la I 

festa di ieri sera, avrebbe avuto uh sì com- 1 
plelo insuccesso. 

È doloroso, ma è,,doveroso nello stessb E 
tempo constatarlo. 

lo speravo che le nostre gentili signóre 1 
non si sarebbero fatte pregare per assistere ili 
a questa festa della carità, rendendola col 1 
loro intervento più brillante e attraente. \ 

Quando alle io t|2 entrai nella sala pa­
recchi giovanotti si contendevano 1' onore 
di un ballo, con una delle quattro (sembra 
un numero fatalmente cabalistico) s igno­
rine che ornavano la sala. 
• E di questo insucesso non si può certo 
attribuire la colpa alla Presidenza del .Ca-
sino, alla quale anzi. vanno tributati me­
ritati elogi per aver essa tentati tutti i 
mezzi per una buona riuscita. 

Non ricercheremo,ora la causa di ciò; at­
tribuiamola pure all'influenza, ed' espri­
miamo il desiderio che nella prossima riu­
nione di s.abalo tale causa sia scomparsa, 
e possiamo assistere.ad una di quelle bril­
lanti festine, alle quali ci aveva abituati 
negli anni scorsi ilCasino dei Negozianti. 

Per la cronaca soggiungeremo che alle 
3 di questa mattina, l'orchestrina Pizzo-
lotti, suonava le,ultime battute del galop. 

• . * . V 

L a G i u n t a p rov inc ia l e a m m i n i s t r a ­
t iva , in adunanza 15 Gennaio, ha pr.-se le se­
guenti decisioni : 

Approvò i Bilanci 1894 del Comuni di Ve-
scovaua, Pozzonovo, iiaoue, Cittadella ed Af-
zergramìe.- oi • - \ 

Approvò gli alti delta Congregazione di Ca­
rità di Maserà relativi all'affitto di immobili 
in Casaìserugo. . . . . 

Autorizzò ila Congregazione di Carità d i 'E-
ste di procedere alla fornitura di alcuui ge­
neri all'Ospedale pel 1891 a trattativa pri- 1 
Vata. I 

Accolse il ricorso del Comune di Pernumia j 
contro quello di Conselvé per r.mborsò spese I 
di spedalità; , 

Approvò alcuni storni nei Bilanci delle O- |; 
pere Pie Bruto e Camploi assunte dalla deni­
grazione di Carità di Padova. |; 
• Approvò,l'elimina di alcune restanze attivo ', 
del,Conto Daziario 1892 del Comune di Pa- ,, 
d o v a . ;,.-.:, , . , ' • • - • - - , ' 

Approvò il Bilancio 1891 della Congrega- -i 
zione di Cariti di Piacenza d'Adige., i 

Approvò gli atti dello Spelali Civile di Pa- I-
dova, riguardanti commutazione dì decime,at- j : 
tive: !• 

Approvò, salva la Sauziona Reale, l'acqui­
sto da parto del Comune di Este dì un immo­
bile. . , , ••• '• ' 

Approvò gli atti, del; Comune di Montagnana 
relativaafia caucaliazioiie di una ipoteca ed-aila 
eommutazio.ia di una decima. 

Approvò in massima un prestito di L. 2300 
da contraisi dal Comune di Solesiuo. 

Approvò il Bilancio 1893 della Congrega­
zione di Carità di Galzignauo. 

Approvò gli atti del Comune di Staugheila 
riguardatiti la couoessiunedi una sommità ar­
ginale. 

Approvò l'aumento di stipendio al ;aedico 
consorziale di Carrara.S. Giorgio ed il Cursore 
Comunale di Polverara. 

Approvò rindeiu.iià di alloggio al medico 
condotto di Carrarese S. Croce. 

Approvò, salva l'omologazione ministeriale 
alcune modificazioni alle tasse per i rivendi­
tori di vino in Comune di Cinto Euganeo.. 

Approvò il deliberato del Comune di Gran-
torto relativo alla cauzione del messo del Giu­
dice conciliatore. 

Autorizzò il Comune di Monselioe a con­
trarre un mutuo cambiario con la Cassa di 
Risparmio di Padova. 

, m * , 
L a « G u i d a del Po l l i cu l to r e .» 
E uscita la « Guida del Pollicultore » del 

mese di gennaio. — Contiene il seguente som­
mario: 

A sei anni (Direzione). — In prò dell'avi­
coltura (id.). - Il freddo ed i polli (A. Tol-
inani). — Razza d'Amburgo (con.ine). —• I.e 
nostre incisioni, — igiene della conigliera (I. 
Mazzon). — Contro la rogna dei cani {Sam). 
— Ricettario dell'allevatore (il Veterinario). 
— Alcune note buona per gli allevatori (I. 
Mazzon)..«=. L'incubazione artificiale tii Egitto 
(A. L. Monti). • 

Bol le t t ino Mi l i t a re , 
Dal Bollettino. Militare uscito ieri togliaT.o 

le seguenti notizie : 
Tenenti comandati a frequentare il 1" corso 

della scuola centrale di tiro: Frantoaio nel 
75, Scola nel "Ib. Sottotenenti comandali id : 
Macola nel 75, Saltini idem, Zanotio nel 7 
alpini, Baruffaldi nel 7 alpini. 



Mafflola nel 7 alpini, Malan Meta, Embabi 
nel 16, Del Oioppo nSl ? alpini. . 

Si nominò sottotenente Seyssel In cavalleria 
« Savoja, » Borni! capitano al panificio di Pa­
dova fu trasferito a Firenze, lo sostituisce 
Guadàgnìni capitanp nel distretto di Venezia, 

% '' ' .in .'V. : ' . -' 
» * 

P e r gli e s p o r t a t o r i d i v in i . 
Il Ministero delle finanze ha disposto ohe, 

d'ora in avanti, le Dogane si astengano dal 
sottoporre ad analisi i vini dichiarati per tran­
sito, quando dal documenti di ferrovia sia 
accertato che si tratti dì merce destinata ad 
un paese estero, e la cauzione sia prestat» 
dall'Amministrazione ferroviaria. 

P r i m o Congres so de l la F e d e r a z i o n e 
f ra le Soc i e t à d ' inser /nant ì de l V e n e t o . 

La Fedaraziona tra. le Società d'insegnanti 
de! Veneto* teste costituitasi, terrà' il suo pri­
mo Congresso a Venezia, domenica 4 febbraio 
1894, nelle sale dell'Ateneo Veneto cortese­
mente concesse. -

ORDINE DEL GIORNO DEL CONGRESSO 

1. Saluto del Sindaco di Venezia ai con­
gressisti; 

2. Discorso inaugurale del Presidente'«Sul-
, l'utilità pratica dell'Associazione fra i 

maestri »; 
.3, Discussione e approvazione del Regola­

mento del. Congresso; 
4. Relazione dei maestri Ceroni e Plvato : 

I - « Sui mezzi più opportuni per estende­
re la Federazione regionale veneta e 
per afforzarne l'organamento ». Discus­
sione è approvazione delle proposte dei. 

1 relatori ; 
r-5. Relazione, dell' avv, Vigano : « Su.ll' uffl-, 

ciò legale di consultazione e di .patro-, 
! ciniogratuito.porgli insegnanti». Idem. 
|<5; Designazione della seda del venturo Oon-
! grosso. 
I PROGRAMMA DELLA GIORNATA, 

/.Ore 12 — Apertura del Congresso. 
Ore 1E , — Festa ginnastica,data.:in o-

nore dei congressisti dalla. 
<s Palestra Marziale » o, dove 

• , , il tempo non conceda d.' ap-
h u;. prontarla, ritrovo famigliare 

a cui la «Lega fra gli insé-
. guanti della provincia di Ve­

nezia» inviterà i colleghi, 
della Regione. 

Ore 18 •= Desinare federale. - La quó-

- - t a . è fissata in L. 2.50. 
Ore 20 l\% — Rappresentazione teatr. che 

: ' ' la « Lega fra'gli insegnanti » 
, offre ai congressisti. .•- La 

compagnia goldoniana diret­
ta dà Giacinto Gallina darà 
una fra le più attraenti com­
medie del repertorio vene­
ziano. 

10 rivolgo ai soci vìva preghiera di ci ncor-
pere numerosi a questo primo convegno re­
gionale, affinchè esso riesca degno della no­
stra Federazione, ci sia augurio di vita ope­
rosa e feconda, e valga ad accrescere simpa­
tie alla nobile causa della Scuòla e degli in­
segnanti, . 

\ Venezia, 15 Gennaio 1894. 
. il [V(lsiili:!itÌ! ili'tlii l'V(li'i-;i*imie 

PROF. ANTONIO FRAOEIXETTO 

I soci della «Mente e. Cuore » sono pregati 
di mandare le loro adesioni, alia sede della 
Società (via del Sale n. 6; possibilmente en­
tro il giorno 25 del corrente mese. 

I l PRESIDENTI! 
BRUNO DOTT. B A R Z I L A I 

11 Segretario 
GIULIO GIRARDI 

P e r le m a s c h e r e . 
Visto l'articolo 49 della -Legge 30 Giugno 

1889 stilla Pubblica Sicurezza, il Prefatto della 
Provincia di Padova 

SECRETA 
L'uso delle maschere e dei travestimenti 

« permesso Ano alla mezzanotte dei 6 Feb­
braio p. v. nei luoghi pubblici od aperti al 
pubblico. 

<i) Resta però vietato alle • persone in 
maschera d'introdursi nelle abitazioni altrui, 
seuza il consenso del proprietario o di chi per 
esso ; 

;6) Sono vietate le maschere ed i trave­
stimenti che rechino offesa al rispetto dovuto 
al pubblico ed ai buoni custumi. 

11 contravventore alle prescrizioni suespresse 
sarà invitato a togliersi la maschera ed, in 
caso, di inobbedienza,.. a termini dell 'arti­
colo: 49 sopra citato, potrà essere arre­
stato e condannato- all'ammenda fino a 50 
Lire. 

e) Nei corsi e net ritrovi mascherati ed 
in qualunque luogo pubblico è pure vietato a 
chicchessia il getto di melarance, limoni ed 
altri.oggetti che possano cagionare guasti, con­
tusioni, spaventare cavalli e turbare il pub­
blico divertimento, sotto comminatoria delle 
pene stabilite dall'articolo 140 della Legge 
di- P. S, 

E tollerato il getto di fiori in modo da non 
recare offesa o molestia alle persone e soltanto 

nei luoghi aperti destinati ai pubblico passaggio 
con maschere. 

'Oli Ufficiali ti Agenti dell» Pubblica SI. 
ourezza sino incaricati dell'esecuzione del 
presente. 

Padova, 16 Gennaio Ift9-t. j ' , 
5 par II Prefetto • ' ., 

HOFFER 
• *N 

B a n d a del C o m u n e d! P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del Comune II giorno 21 dalle ore 111 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. 
* 1 . Polka - Dei Dragoni - Fahrbach. 

2. Ouverture - XJnnya di Laszlo - Erkel. 
3. Valzer - Dolores • Waldteufel. 
4. Pot-pourri - Batto in Maschera - Verdi. 
6. Pot-pourri - Papà Martin - Cagnoni. 
0. Marcia - N. N. 

B a n d a 76- R e g g i m e n t o . 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 76' regg. il giorno 21 dalle ore 13 alle 15 
in'piazzà Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - Padova - Russo. 
2. Sinfonia - Il barbiere di Siviglia- Ros­

sini. 
3. Pot-pourri - Marta - Flotow, 
4. Valzer - Siale felici - -Romano. 
5. Duetto - Orazl e Curiazi - Mercadante. 
6. Polka - Coritton - Mirecki. 

- .%, 
Bol l e t t ino degl i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Perla prima volta 

Un orecchino 3'oro. 
Un Involto contenente biancheria. 
Un paio orecchini d'oro. 
Un biglietto di Stato. 

• Per là seconda volta 
Un portamonete con poco denaro. 
Un libro., . • | 

'•% ' I 
L O T T O — Estrazioni de$ 20 gennaio 
Venezia. . 68—. 55 — 4$ — 65;** 24-. 

-Bari , . .: 6 « 82 _ $ =. 85 ~ 72 
Firenze. . 51 — 76 -=. % — 68 ~ 12 
Milano. . 46 ' — 8 1 , — W. - !%* '&. '30 
Napoli . . 37 — 0 = 39 — 2 1 — 1 
Palermo, . 53 — ,82 — 29 — 86 — 11 
Roma' . . 38 — 36 «=» 16 -4 57 ^ 5 3 

j -.Torino . . 9 — 50 — 58 - | 38" •= 79 
, - - , o ) - - j 

(SPETTACQT,! ; P E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — L a Comica Com­
pagnia veneziana 'iiretta dagli artisti pro­
prietari ZAGO e PRIVATO darà questa sera: 

Un- Campagnolo ai bagni del Lido 
Ore 20.30. 

Carità cittadina 
OTTAVO ELENCO 

di sottoscrizioni triennali a favore della- Co.n-
gregazione di Carità. 

Adelina Loria Arton annue L. 10.00 
Teresa Marchésa Ronzahi » - 5.00 
Gherardo nob. Bellini » » 40 00 
Eugenia Solero-Piccoli » » 10.00 
P. A. prof. Saccardo » » 25.00 
Fortunato Guadagli!n » » 10.00 
Elisa'S'irtorio-Ballarin >» • » . 5 00 
Giulia Rosauelll - ;» » 12.00 

Riporto somma precedente 
L. ,117.00 
L. ',%T1M 

- --„, '.- - - -, Totale L. 7394,00 

Oiferte per il solo anno 1894 : 
Settimo. Oblach '- • L. 50.00 
Leone Muntalti » 15 00 
Jacopo dott. Mattioli » 10.00 
Pietro nob. Bonomj Todeschini » 50.00 

Totale L. 120,00 
Somma precedente » 2818-00 

'Totale generale L. 29i3.0o 

STATO CIVILEÌM PADOVA 
Bollettino del 13 

NASCITE. - Maschi N. a - Femmine N. !. 
MOltTI. - Viìinelló Albano ili Doìjieuico mesi 11. 
Vm>ne.'c Mezzadrelli' Giulia fu Antonio anni 7ò eajalinga 

vedova. 
Provento Teresa ili Angelo anni I. 
Basilisco Coscia .Paola fu Giovanni anni. 53 casalinga 

utinìUii t . • , . ' . 
Seaniera Antonia fu Angelo anni 07 casalinga nuliile. 
Gni-biii Paolo fu Angelo anni 7:'. fornaio vedovo. 

di l'iulov.i. 
•'. Nomilo Maria di J.'e (ionico anni 23 cnsalmpra nubi'e di 
llol'goi'icco. 

Cusa;i Tasqua'o fu Pietro anni 31 conlalino celibe, di 
Loreto. 

Bollettino del 13 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmina N O. 
MOBTl. - Slel'anelli don Antonio l'u Vincenzo anni E5 

sacerdote celino. 
Toniuselli Sinignglia Amalia fu Francesco anni 4" casa­

linga coniugata. 
Fain'is Andi'éoita Hirghcrilif la Andrea anni 80 possi­

dente vedova. 
Tonon Ariosto di Clemente giorni 17. 

'Scoiali Angelo tu Vittorio anni 6t |ierisinn«to ouning 
Biasiotii Oranelli Anna anni 81 casalinga vedova. 
Borttin Mnrgllerita di Giovanni anni -i. 
Caie;ai'i Luigi di Davide anni I. 
Castellai! Alessio di Francesco anni 2. 
2 tombini del P. I di Padova. 
Basaglia Silvio di Vito anni 17 studente celili; di Cal­

lo di Polesine. 

Nostre informazioni 
Alcun i g iorna l i dalla cap i t a l e pe r 

aistono nel l ' a f fannare che ia sess ione 
ve r r à ch iu sa . 

Siamo in grado di smentire recisa­
mente questa noi zia destituita di qual­
siasi fondamento. 

É pure prematura l'altra notizia 
ohe cioè il Ministeso abbia intenzione 
di proporre al Re un Decreto per la 
proroga dei lavori parlamentari. 

tn proposito possiamo affermare che 
non fu presa dai Ministri alcuna de­
liberazione. 

P A R T I C O L A R I 

' L ' o r d i n e pubbl ico 
(S.) ;". JR0MA,.'?.!, ore, 9, 
Continuano ad-arrivare notizio tranquil­

lanti da Massa e Carrara, dalla Sicilia, e 
dui cohtinahte. 

Uxor ic id io 
Ieri in pinzza di Santa Maria di Trastevere 

il calzolaio Gioacchino Mancini, trentenne, 
ritornato dall'America dopo un anno di as­
senza trovo la propria moglie Amalia Gian­
ni, venticinquenne, che Conviveva con un 
altro nomo. Egli la «congiurò di ritornare 
con lui, ina l'altra oppose un reciso rifiuto. 
Il calzolaio perdette l'uso della ragione ed 
estratto un coltello di tasca le vibrava t re 
coltellate alla spalla sinistra. Le guardie lo 
arrestaron i immediatamente. -

Tradotto in questura, egli disse al, dele. 
gato ; 

— Le volevo tanto bepe: 
La moglie è moribondi. 

L ' pn . Crispi 
li' ori.- Orispi sogiiila ajrimanere in casa 

essendo tuttavia raffreddato. 
«Però egli sbriga.dguultijjjnte ia corrispon­

denzaa gli affari del governo, ricevendo 
continuamente ministri e; funzionari. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova^ 21 gennaio 1894. 

n o m a 20 P a r i g i 20 
.Rendits'contanti — ,=, Rendita ir. 3 OJO 
Rendita per line 83,= Idein 3 0|0 porp. , 9 8 , 2 0 
Banca Generala 8 o , ^ Idem«ì 1[2 0[O 104,77 
Credito mobiliare 148,— Idem Hai 8 9|0 -, 74,77 
Anioni Acqua Pia 818 , - Cambio a. Londra 28,10 
Anioni Immobiliare tt,— Consolidati inglesi 98 3tl a 
Parigi a a mesi — > • - Obbligazioni lomb. atn',28 
Parigi a 6 mesi —,- iCanfflio Italia 12,80 

Milano 2( Rendita turca 23,07 
Rendita it. contanti «8,33 Baiic-i di Parigi (528,--

. dna 83.37 Tunisine move . 181, = 
Anioni MedKerranÈa 480,— Iniziano 6 0(0 813,24 
Lanificio Rossi 8011,= Rendita unglìoroso 04,80 
Cotoninolo Cantoni 3611,=; Rendlra spa^nuola 152,08 
.Navigazione generale 363,- • Banca Sconto Parigi 40,.— 
Raffinerìa Zuccheri 2IIS,- Banca Ottomana 808,31 
Sovvenzioni 9 - Credito Fondiario 1022,= 
Società Veneta : 1S,_. Anioni Suez 2«95,= 
Obbligante-i inerid. 234.= Azioni Panama 1 0 , -

» nuove H 0[o 2711, - ! Letti, turchi 1011,23 
Francia a vista 114 , - Ferrovie meridionali 513, -
Londra a 3 mesi 58,80 Prestito russo 83,60 
Berlino a vista -> I4u.:;;> 1 Prestato portogliose 19,81 

Vetiemia 20 r -, »* V i e n n a 20 
Rendita italiana 8«,15 Read; in carta 98,10 
Azioni Banca Veneta 2S8,— r * s in argento 97,78 

> Scoiata Ven. ~~\~— »t& in oro 119,30 
D Col. Vehez. 230,= ».''5 senza iinp. 90,98 

Obblig. prose, venoz, — j ^ * Azioni della Banca 1038,— 
F i r e n z e 20 • ;', Stab. di cred. 352, = 

Rendita italiana 83,20 Londra 1 2 8 , -
Cambio Londra 28.80 Zecchini ime. 8,89 

» Francia m,ao i Napoleoni d'oro 9,88, -
Azioni F. :M, . SSó — 1 l ìo r l ino 20 

» Mobil. 1SS, - Mobiliare 219,90 
T o r i n o 20 Austriache •=*4— 

Bandita contanti ' 8Ì.70 Lombarde 48.50 
. Bno ' ,82,115 Rendita italiana 72,70 

Azioni Ferr. Medii, 4 5 2 , - . L o n d r a 20 
» » Mer. 880 , - Inglese 98 18(10 

Credito Mobiliare 185,— Italiano 72 7|8 
Banca Nazionale 0;(l,= Cambio Francia IIS,dO 

» di Torino 180,= i, Germania 139,30 

U. O S S E R V A . T O n i O ASTRONOMICO 
HI PADOVA 

SS Gennaio 1804 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio Oi Padova ore li ni. 11 s. 52 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (n rMl'Etnn) ore 12 m. 24 a. 23 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguiki all'altezza ili metri 17 dal suolo e d. 
metri B0.7 dal livello medio del,mare 

SO Bennato Ore 
9 a n i 

ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.aéq-
rjmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chili orar .'del 

Stato del cielo % . 

'65.9 
+ 1.'' 

5.0 
06 

NNW 

3 
nebb.e 

164.8 
+ 3.0 

5.6 
05 
SW 

1 
nebb.o 

164.0 
+ 2.2 
5.1 
96 

NNE 

2 
nebb.i 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura massima == -+• 4 ' 1 

» minima — '-+- 1.2 
A e q u a c a d u t a da i e ie lo 

dalle 9 ani. alle 9 p-nn. dai 20 mill, 0.1 
dalle 9 pom. del 20 alle 9 ant. del 21 mill. 0.1 

P. BELTRAME, Direttore 
.¥. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Cercasi Direttore Generale istituenda Società 
Assicurazioni, sede in Padova. 

Occorre deposito lire ventimila, 
Scriv»re S. O. 820. Fermo Pósta. Venezia. 
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Quaranta anni di successo! 

L'OLIO NATURALE 
DI FEGATO DI MERLUZZ 

• • del chimico farmacista 

l SERRAVALL0 di TRIESTE 
p r e p a r a t o a I r cddo con lega t i t r e s c h i 

e scel t i i n T e r r a u u o v a d ' A m e r i c a 

ha sos tenu to e sos t iene v i t t o r io samen te la lo t t a di f ron te 

ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . -, Questo o t t imo r i c o s t i t u e n t e . 

N D I S P 1 5 N 3 A B 1 L 1 5 AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MAKOAITMBBRICA. s i t r o v a - genu ino , dai s e g u e n t i depositari : 
B r e s c i a : S. CALABRIA — Flesso U m b e r t i a n o : P. FR.ANZOJA - L e g n a l o . - 0. 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAM! — Venez ia : BOTNER ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDIO 
SEIìMO e C , DE STEFANI e ZIGOIOTT1 — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 

llingraziainento 
La vedova e le figlio, commossa, ringrazia­

no quanti parteciparono alle funebri onoranze 
del loro compianto 

M I C H E L E p ro i . F R A R I 
ed in alspediarrnoilo l'illustre signor Rettore 
della R. Università, profossori, assistenti del­
la Facoltà Medica, le Presidenza della R. Ae--
cadeniia di -Scienze e (lolla Associazione Vo-
ontari 1K48.49. ' 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode , Se iént i l ic i , 
L e t t e r a r i ecc . ' 

ALU LIBRERIA P. MIN0TT1 
Piazia ornili ii' italiit — PADOVA 

Ss B-ioesosso aBsboBsaBWBwtì a 
ttjuaiunague gioE-siale ' a l s o l o 
p r e s t o éi e >pes*tisia ... 

Si garantiscono i regali 

STABILInIÉNTO BAGNI 
P-ADUVA PIAZZA DUOMO 306 

'•'•' •• Direzione Melica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 

alte 22 nei giorn1 feriali, e /ino alle 16 
nei festini.. 

Loculi riscaldati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni1 in vasche: caldi, fréddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccia fredde e calde; pioggia a. colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare è simul­
tanee. 

Riparti separati per signore eoa ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezz di spasi ili attraisi, mis­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.50 

Una doccia . ... . . » 0.75 
AbbuonamoHto per 15 bagni . » 15.— 

doccia . » 8 50 — 
trimestrale ed annuo vanta?• 

eiosissimn fino a tutto marzo' J1146P 

V azione tonico-ricostituente dell' EMUL­
SIONE SCOTT manifesta prontamente i suoi 
benefici effetti. Provisi. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'«Emulsiona di Scott» da ma sperimentata 

in parecchi bambini, sia nella pratica privata 
che ospitaliera, ha corrisposto allo scopo a 
cui è destinata. Agisce difatto come tonico 
ricostituente specialmente nella affezioni scro­
folose, ed è beue tollerata dallo stomaco dei 
piccoli infermi. 

Dott. PRAN 'FSCO TOPAY 
Medico Prim. nell'Osp. Bambino.Gesù, in Roma 

Calzoleria F. Fogliati 
' ' PADOVA' 

1749 — Via dei Servi — 1749 
-, (Portico della Chiesa) 

S u c c u r s a l e Via Munic ip io , 4 
(ex Negozio Rodolfo Martire) 

E 
CALZATURE 

d a S l a g i o n e e d a B a l l a 
a prezzi modicissimi . 

Depos i to M a c c h i n e a g r i c o l e 

G. M A Z Z U C C A T O 
Via Torrir^Ue 

Locomobili e Trebbiatici 
•tsF i n g I e s i t i 

Ventilatori - Trinciaforaggi - Seminatrici -
Sgranatrici -Pigiatrici.- Pompepertravasa, 
vino - Accessori per Locomobili e Trebbia­
trici. H116P 

«PER STUDENTI DI ME01GIM 
Vendesi a buonissime condizioni Dizionario» 
completo di Medicina e Chirurgia in 34 vo­
lumi di circa 600 pagine V uno, hgati soiitìa-
menie e ben conservati. 

Per sohianmAfHi .scrivere II 184 V presso 
Haasensttìin e Vociar, Venezia. 233 

Monte di Pietà di Padova 
A riataie dal V Febbraio p. v. l'interesse sui. 

depositila libretto verrà corrisposto nolla mi­
sura seguente : 
3 , 5 0 0.0 netto per depositi vincolati a 6 mesi 
3 , 7 5 O-o netto per quelli vincolati ad un ano» 

| e più. 
| Il Precidente 
, PIETROPOLI 11 Direttore 
I 236 MORO . 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantnleone V E N E Z I A ,g. Pontaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

. DI 
S P E C C H I di Francia e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i e Belg l ie in tutti i spessori e dimensioni — colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E — T E G O L E — Mast ico p e r T e t t o i e 
e S E R R E — D I A M A N T I per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVEN ENZA 

http://Su.ll'


Per gli Annunzi rivolgersi agii Uffici di Pubblicità deiia Casa" HAASENSTEIW_&JTOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MI&ON ^ 
j j 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

SI vende in flaconi da L, Ì.IÌO o L, 2, ed in bottiglia grande 
8 L. B*JL 

Si vendeva tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A FADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sl'g. DALLA 

BARATTA Negoziamo - Slg. G. B. PEZZ10L Droghiere ai Servi. 
Deposito Generalo da A. JJ1GONB o C Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere SO cent. H tao P 

elve Fratelli 
D02ST.A.:2 

Valle d'Aosta 

Casa (ondata nel 1871 

FABBRICA DI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

! S P E C I A L I T À 

Filo di Rame per Conduttori elettrici 

S A P O N I L I Q U I D I P E E \ T O I L E T 

L J Q U E D T O « T r , : É T 3 "Ò Jk. P> 
A lew drops sufflcicnt fpr an abundant Luther 

Guaranleed tn be roade from the Purcst, and, at the same tim», the Cestliest Ingrediente, and 
combimug a lar Ìarger percenlage of glycerine than is possible in barj Soaps, its effeet o» the 
SUin is thcrcfotc rendered doubly efficiìuìous. 

Deìicàtely Perfumed 

OBEAUSIFULLY RANSPERENT, GELÙEN IN C0L0UR 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND A S D C O N O M I C A L A S O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
•For -svashing the head,, rendering the hair silky und lustrous; a preventive *f chapned hands, 

and wmkles on the tace ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

D.r'DUNCAIVS Signature ori neek óf'eàeli Buttle 
Of ali Chernists, Pesfumers & C. Retail I s. « d. and 2 s. Cd. botile 

Wholesale ot Proprletors 

The Mouilla Liquìd Soap Company Ltd 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 
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FERRO-CHINA-BIBLERr 
LIQUORE STOMATICO RICOSTITENT'K SOVRANO' 

OHE?? m 

• • F. B1SLERI - Milano"^ 
VOLETE IR SALUTE ft 

ACQUA 

HOCERA"DMBRAI 
da celebrità mediche 

CONCESSIONARIO 

M I L A N O 
ESPOSIZIONE, MONDIALE COLOMBIANA 

CMoagOy 88-8-98. 
Il sottoBCliUo 6 lieto di dieliiafaro clic L'ACQUA di 

NOCEHA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima per il 
sapore aBBai gradevole, ottimo por il contenuto in 
acido carbonico. E tin'iacqu» veramente raccomanda-
bìlo per tavola o por V nso connina. 

Dott OTTO N. WITT 
Prof di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto : 11 K. Commissario Gerente 
UNSARO 

ricomponila e dichiarata ; 
la Itesiina delle Acque ila tavola JD4XT.A3N-0 

Pieg, Sig. r . Bislcri, 
Milano, i r>t l -83. 

Sulle mosso por recarmi a Boma, non voglio la­
sciare Milano senza mandorle nna parola <Tencomio 
pel ano FEIUIOTCIIINA liquore eccellente, dal qualo 
ebbi buonissimi risultati. Egli e veramente nn buon 
tonico, un toon ricostituente nello anemie, nello de­
bolezze nervose, covreggo molto bene l'inorala del ven­
tricolo nello digestioni stentato ed inOné lo trovai 
giovovoliBsimo nello convalescenae da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri perfodicho. 

Dott. SAGMONE comm. CARLO 
IT1S8P Medico di S. M. il Re , 

ce 

Od 

EPILESSIA T 

e altro malattie nervose 
si guariscono radicalmente colle 

celebri 

POLVERI 
dello 

Stabilimento t assa rm i 
DI BOLOGNA. 

Si trovano in Italia e fuori nelle 
primàrie farmacie^ 

Si spedisce gratis V opuscolo dei 
guariti. 

HOCHFELDER WALZWEBK, 
ACTIEN-VÉREIN, DU1SBUHG (Ger­
mania) fornisce di perfetta esecu­
zione: Ferro in barre e modellato 
di ogni dimensione, tanto fucinato 
come acciaiato. Specialità in ferro 
per catene, rivetti, barre traforate e 
in ferro aociaint'o. Ferri, ad angolo 
per bastimenti, ferrovie elocomotive 
— CATENE d'ogni genere e dimen­
sione da 5 —- 7 5 n i | m di spessore 
di maglia di ottima qualità di l'errò 
preparalo appositamente. — Paran­
chi differenziali da eh. 250—8000 
di forza e Ruote dentate per coterie, 
inoltre Pezzi fucinati d'ogni modello, 
tanto in ferro che d'acciaio 

, H 4 0 5 V 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura o tessitura — Rocchetti 
per hanc - à - broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinelti per fusi, plac-
chetti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed1 al massimo 
buon prezzo. 

Molli anni d'esperienza 
Premiata a diverse Esposizioni J". 

II I04V 

introuvab'-e Nuliepart 
CURIOSITÉS, Livres etc. etc. dérnié-
rès Nouveautés, Gad. Catal'.• 50 e. 
Appy et 0., Amsterdam. H102P 

mmm^mm m . T O H * ^ 
UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 

Concessionari esclusivi della pubblicità dell' 

INDICATORE UFFICIALE 
su: tutte le Guide ed Orari Ufficiali edili dalla Casa POZZO 

VIA SPIRITO SANTO, 982 - G P ^ A . X D O " V - A - — 982» VIA SPIRITO SANTO 

FIRENZE 

Via Panzan i , 2 

VENEZIA; 

Piazza S. Marco, 144 

TORINO , 

Via S. Teresa , 13 

NAPOLI 

S t r . S. Brigida. 39 

ROMA 

Via delle M u r a t t e 

MILANO j 

Corso V. E„ 18 

E N E L L E P R I N C I P A L I C l T T À B E L M.ONDO 

TISI • SCROFOLA - CONSUNZIONE 

PREMIATA EMULSIONE M i l l i 
D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

w CON IPÙFOSFITI DI CALCE E SODA ^ 
i l i accomai ida ta <lu i l lustr i Medici 

per il suo grato odore e pei suoi splendidi risultati 
PREZZO LIRE 3 . 2 0 A L FLACONE 

SCONTO ÀI* RIVBND1TORI 

Deposilo Generale BAGNAR ATTI DE GIORGI BATTISTA - MILANO 
Primi Premi a tutte le Esposizioni u cui venne preso parte 

FABBRICA A VAPORE 

DI FUNI METALLICHE E FUNI DI CANAPE 
C. EBERHARD OECHSLIN 

SCHAFFRAI3SEN (SVIZZERA) 
FUNI METALLICHE d' oyni dimensione e Bistento per Trasmissioni, Trazioni'., 

unicolari, Poati, Miniere, Trasporti aerei di genere» costrutte col -.miglior filo d' a c ­
ciaio fuso, Alo d'acciaiò Besaemer, filo di ferro svedese, ìlio tii ferro omogèneo e filo-
dì ferro del Giura di La qualità, 

FUNI DI CANAPE per Trasmissioni, di Canape Manilla, Svedese ed Italiana, 
oppure di Cotone. — Corde per Paranchi, Arga.nl, Armature e Bastimenti, bianohe 
incatramate e mezzo incatramate. — Corde dì guarnizione per condutture d'acqua. 

FUNI DI rlh DI RAME per Parafulmini o Trasmissioni elettriche di forza. - -
Funi metalliche line di filo d'acciaio o di fevro, stagnate e zincate, dì alluminio, di 
rame, ottona a bronzo. H103.V 

GRASSO DI ADKSIONE PER FUNI METALLICHE E DI CANAPE 

W& p o &stvv&& ea*n© 

fabbrica 
. Il 

Fpa.y-BentosJAjner'ica. del Sud) 
LE PlÒALTE°DI8TIN»IONI 

^ cr.lJ.ABl, W«»to« ioxoW. r{» B.c.»".-""»"! e°l°.°' „ r 

m o«^0ECOM0D,TAeR,SPA"«T^t43BS :t-' 'Nl0 W C " T I T U B N „ 
INDISPENSABILE IH OGNI FAMIGLIA-ECONOMA. ^ PER DEBOLI,MALATI E COHVALESCEUTI^ 

M W W Ì , , BRODO JBTANTAHEO. 
l S [ » ' » I U t :T3rs70o^,'^.;rs;""uE,u!-!L^^^^di 

• %£7 G / facsimile 
c/ella firma 

Trovasi rendibile presso tutùi 

,eXr° 
a.33Ui ,fo. 

in in ch ' io 
^farmacisti, droghieri e salumieri del regno. 

I A flf) hiN.A MRIII A A n i m » ' A n i i c o dà tutti i giorni 
L./Ì V\JllIXfì IVIUUi-ri consulti nelsuoGabinetto magnetico,, 

coll'as&isténza di due distinti dottori 
I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza per guarigioni felicissime attenute confermano sempre più la me- ' 
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per otienere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Gìttà necessita che per lettera siano dichiarati i principali sìntomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto -bisogna unirvi, sia per raglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per.l'estero lire6,20-
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Vendita a P.furriva ; L. 'Cornelio - Pianeri e Mauro; R o m a : Carlo 
Bode (Pai. Sciarra), ed in tulle lo principali Farmacie e Drogherie. 

H m v 

Padova 1894, Tip, F, Sacchetto 

http://Arga.nl
http://cr.lJ.ABl

